
OPPORTUNITÀ  E  RISCHI  PER  LE  IMPRESE  BRESCIANE  NEL  SECONDO
TRIMESTRE 2025



Questo  breve  focus  intende  esplorare  il  modo  in  cui  vengono  percepiti  i  rischi  e  le
opportunità  del  mercato  da  parte  delle  imprese  bresciane  del  settore  industria  e
artigianato,  con  riferimento  temporale  al  secondo  trimestre  2025.  La  consistenza  del
campione è di circa 230 imprese.

Industria

Partendo dall'industria, il maggior rischio percepito dalle imprese bresciane è quello legato
all'inasprimento  delle  tensioni  geopolitiche internazionali  (51,1%),  seguito  a  brevissima
distanza dal problema dell'aumento dei dazi da parte di più paesi con effetti negativi sulle
esportazioni italiane (49,8%). Seguono in ordine di  importanza gli  alti  costi  dell'energia
rispetto  agli  altri  paesi  (35,5%),  i  limiti  alla  produzione  derivanti  dalla  difficoltà  di
reperimento del personale (17,1%), la flessione del settore costruzioni per termine degli
incentivi fiscali (16,5%) e la pressione dei tassi di interesse sulle imprese più indebitate
(5,0%).

L'analisi per settore rivela una preoccupazione generalizzata per i rischi geopolitici, tra cui
spicca il settore gomma e plastica con il 68,5%, e l'aumento dei dazi con effetti negativi
sulle esportazioni, con il settore meccanica al 56,1%.  

Sul fronte delle opportunità la misura più frequentemente indicata come potenzialmente
favorevole è costituita dal calo dei costi delle materie prime con recupero della marginalità,
con il 39,7% delle imprese interpellate, seguita a breve distanza dalla ripresa dell'export
legata al rafforzamento del commercio mondiale (32,2%). 
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Seguono  la  possibilità  di  un  termine  alla  guerra  in  Ucraina  (30,9%)  e  la  ripresa  dei
consumi grazie alla frenata dei prezzi e all'accelerazione dei salari (26,1%).

Più nel dettaglio i settori della chimica, siderurgico e alimentari attribuiscono una grande
importanza al calo dei costi delle materie prime, con percentuali che vanno dal 51% al
67%,  mentre  i  settori  gomma  e  plastica,  legno  –  mobilio  e  calzature  considerano
importante fattore di ripresa il calo delle tensioni geopolitiche a livello internazionale.

Imprese artigiane

Per le imprese artigiane bresciane il maggior rischio percepito è costituito dall'aumento dei
dazi da parte di più paesi con effetti negativi sulle esportazioni italiane (41,3%) seguito con
un piccolissimo scarto dagli alti costi dell'energia rispetto agli altri paesi (40,7%). Seguono
i  rischi  geopolitici  legati  alle  tensioni  internazionali  (31,4%),  i  i  limiti  alla  produzione
derivanti  dalla  difficoltà  di  reperimento  del  personale  (24,1%),  la  pressione  dei  tassi
d'interesse e  dell'accesso al  credito  (13,9%) e la  flessione del  settore  costruzioni  per
termine degli incentivi fiscali (16,5%).
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Per  quanto  riguarda  le  opportunità,  la  misura  più  frequentemente  indicata  come
potenzialmente favorevole è costituita dal calo dei costi delle materie prime e il recupero
della marginalità (48,0%). Seguono la ripresa dei consumi grazie alla frenata dei prezzi e
all'accelerazione  dei  salari  (39,9%),  la  ripresa  dell'export  legata  al  rafforzamento  del
commercio mondiale (20,9%), la possibilità di un termine alla guerra in Ucraina (20,8%). In
secondo ordine la riduzione dei tassi di interesse da parte della BCE (18,7%) e le opere
del PNRR (13,7%).
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Il calo dei costi delle materie prime e la ripresa dei consumi grazie alla frenata dei prezzi e
all'accelerazione dei salari emergono come fattori potenzialmente trainanti per la maggior
parte  dei  settori  e  le  diverse dimensioni  aziendali.  Diminuzione dei  tassi  d'interesse e
PNRR e   sono  fattori  che  vengono  percepiti  come  opportunità,  anche  se  in  maniera
minore.
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